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OSPITALETTO. Dentrolafabbri-
ca non è mai stato così dentro.
Nel reparto Var della Aso di
Ospitaletto, dove ci sono le
duetorrichefannoacciaiosot-
tovuoto.Èquicheieripomerig-
gio si è tenuto l’incontro
nell’ambito della serie Indu-
stria 4.0 promossa
dal nostro gruppo
editoriale e da un
gruppo di aziende.
Ambientazioneme-
ravigliosa.

Non è sorpren-
dente che sia
un’aziendasiderur-
gica a porsi sulle
nuove frontiere. Già in Feralpi,
ad aprile, se n’era avuto un as-
saggio.Qui,sepossibile,sièfat-
to un passo avanti. Cambia la
tipologia delle produzioni: ac-
ciai sempre più speciali e for-
giatura.

Il come e il perchè. Il senso del
come e perchè lo aveva antici-
pato nelle settimane scorse
GiuseppeMercurelli,a.d.dele-

gatodelgruppochefraacciaie-
ria di Ospitaletto e forge a Ca-
stegnato occupa 230 addetti. E
il senso, con immagine effica-
ce, è: volevamo capire i costi al
forno.Ovverosivolevacapiree
saperecomeottimizzareicosti
delle materie prime, conosce-
reidiversi marginideiprodotti
perimpostareconseguentipo-
litichecommercialiconidiver-
si clienti. «Conoscere - come
hadettoieriaipresenti(sessan-
ta, numero contingentato) -
permigliorare».L’obiettivo,co-
me Mercurelli ha confermato,

è stato raggiunto.

Effetto-Stain. Il
merito, cui ieri s’è
dato sonoro rico-
noscimento, quel-
li della Aso l’asse-
gnanoai Mes della
Stain che da oltre
dieciannipresidia-

noiprocessi.«Sièpartitidalfor-
no-hasintetizzatol’ing.Svane-
ra, capoprogetto dell’azienda -
e poi si è andati nell’intera
azienda, prima ad Ospitaletto
epoiaCastegnatodopol’avvio
delle Forge dove il processo è
statoguidatodaFedericaNico-
lini.

Serve un salto. Conoscere per
migliorare, dunque. Il succo di

tuttalaquestione4.0staunpo’
qui. Naturalmente bisogna
avere la determinazione a vo-
ler fare questo salto. Bisogna
capirecosasipuòtrarredaida-
ti, quali miglioramenti sono
possibili, come si può cavare
un po’ più di oro (passatemi
l’immagine) da rottame di fer-
ro e acciaio.

E il salto sta nella testa delle
imprese. «Se le aziende voglio-
no dare di più ai clienti e avere
ritornimaggioribisogna cono-
sceredi più il prodotto. Equin-
di - ha detto Claudio Morbi -
servono i dati, servono stru-
mentichepossanofornireindi-
cazioni e dati che però poi - ha
chiosato fra il serio e il faceto -
bisognaleggere».Ovvero:biso-
gnamettereinpraticaquelche
daidatiemerge.Inaltreparole:
«Serve convinzione, determi-
nazione ad avviare econtinua-
resullastradadelcambiamen-
to».

Il Fisco iper-amico. Di fatto og-
gi bisogna solo decidere se le
cose si vogliono fare, se si è
pronti, se si ha voglia di fare un
progetto.IlFisco-loharicorda-
toAlbertoBertolottidiIbsCon-
sulting-nonèmaistatocosìfa-
vorevole,forsetroppo:«Leage-
volazioni arrivano a coprire fi-
no al 150% dell’investimento.
Forsequalcheincentivoinme-
no sulle macchine e qualcosa
in più per personale e forma-
zione sarebbe stato opportu-
no». E quindi, quasi parados-
salmente, la tecnologia è prati-
camente gratis. A maggior ra-
gione - e lo ha ricordato Paolo
Gesa della Banca Valsabbina -
considerando che i tassi sono
ai minimi e la banca ha varato

unplafondatassiulteriormen-
te agevolati per chi investe».

Masipartedall’organizzazione.
C’è un ma, importante. Lo ha
ricordato Giovanni Renzi Bri-
vio, presidente di Project
Group,societàchesioccupadi
organizzazioned’impresa.Per-
chèè da qui che sideve partire,
da un check up organizzativo,
da un’analisi che sappia far
emergere i famosi «colli di bot-
tiglia»chestrozzanoproduzio-
neemargini.Senzaquestaana-
lisi l’automazionerischiadies-
sere una sorta di anestetico.
Ma, come ogni anestetico, ha
durata breve... //

Oro e acciaio, dati e colate
Il caso di Aso Siderurgica

GiuseppeMercurelli.
(a.d. Aso Group)
Fraacciaieriae forgiatura, questa
partedel grupposiderurgico
occupa230addetti conunsito
industriale che si estendeper 170
milamqeunapotenzialitàdi
capacitàproduttivadi 180mila
tonnellateanno.

ClaudioMorbi.
(a.d. Stain)
Cosa serveper fareunprogetto
4.0?Analisi e studiodi fattibilità;
prototipoperverificare leanalisi;
uncapoprogettodel cliente. E,
soprattutto, serve la convinzione,
il «salto» culturale.

PaoloGesa.
(manager Banca Valsabbina)
Costodel creditomai così bassoe
agevolazioni imponenti per chi
investe. Ilmomentononèmai
stato così propizioper chiha idee,
progetti, necessitàdi crescereed
investire in innovazione.

GiovanniRenziBrivio.
(presidente Project Group)
Primadelle tecnologieviene
l’organizzazioneaziendale.
Questaè la scelta strategica che
molteaziendedevono compiere
invistadi unapprocciopiù
massiccioall’automzione.

AlbertoBertolotti.
(a.d. Ibs Consulting)
Le agevolazioni sono
importanti, forse eccessive, con
coperture che arrivano al 150%
dell’investimento. Attenzione,
chiarimento delle ultime ore:
basta una perizia per più
cespiti.

La prossima uscita
di GdB Industria 4.0
saràmercoledì 14 giugno

Acciaieriae forge.Dopo l’incontro sul 4.0, visita agli stabilimenti di Ospitaletto e Castegnato

Il gruppo di Ospitaletto
e Castegnato ospita
un incontro 4.0. Decisivo
l’arrivo del Mes della Stain

In fabbrica.Uno scorcio dell’incontro // FOTOREPORTER ZANARDELLI

La fotogallery.
Sul nostro sito è possibile vedere

la fotogallery dell’incontro

prima e della successiva visita

agli impianti della Aso di

Ospitaletto e Castegnato. Qui il

QR-Code per collegarsi.
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Gesa (Banca
Valsabbina):
«Plafond
dedicato
alle aziende
che investono
in tecnologia»

In fabbrica
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